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LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 5 

nella par te straordinaria del bilancio dei la-
vori pubblici. 

Questa era la promessa. 
TEDESCO", relatore. No, no! 
LICATA. Come no! Basta r icordare il 

resoconto par lamentare: vedrà che è come 
dico io. D 'a l t ronde anche questa promessa 
è consacrata nell'esposizione finanziaria del-
l 'onorevole Luzzatt i . Appunto alle ferrovie 
complementari era dest inata la metà dei 
60 milioni che dovevano essere s tanz 'a t i 
nella par te straordinaria del bilancio... ( In-
terruzione). 

Riscontriamo, onorevole Tedesco, e ve-
drà che è come dico io. 

Ora a me pare che la Camera esercite-
rebbe bene un suo diritto nell ' invitare il 
Governo a mantenere i suoi impegni. 

Io na tura lmente non faccio sul proposito 
alcuna proposta. Sono interessato quanto 
altri mai a lasciar passare questo disegno 
di legge. Però vorrei fare una sola racco-
mandazione; ed è questa: se nel progetto di 
legg« che il Governo è obbligato a presen-
tare entro il 30 giugno 1906, non sarà pos-
sibile di r iprist inare tu t t i i 32 milioni come 
era s ta to promesso, io pregherei il Governo 
di voler stanziare almeno, come prescrive la 
legge del 4 dicembre 1902, l 'u l t ima annua-
l i tà di 15 milioni che doveva essere s tanziata 
nell'esercizio 1907-908. 

Accet tando questa raccomandazione il 
Governo ot terrà un duplicescopo: dimostrerà 
di adempiere, sia pure parzialmente, agli 
impegni assunti, e darà la prova di volere 
realmente provvedere, e sul serio, alla co-
struzione delle ferrovie complementari . 

Pochi giorni or sono l 'onorevole Fort is 
dichiarava alla Camera che il Governo, t ra 
gli impegni assunti, ha anche quello di co-
struire le ferrovie complementari , ma sog-
giungeva che inquanto ai mezzi avrebbe 
provveduto quando la finanza lo permet-
terà . 

F O E T I S , presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Costruire f f 

LICATA. Sì, costruire. Non vorrei inter-
pet rare male le sue parole, ma questa mi 
parve la sua intenzione. Ora questa sua di-
chiarazione fece una cat t iva impressione 
nella Camera ed una peggiore nel paese, fid 
io colgo l'occasione di questa discussione 
per invitare il Governo a dichiarare, senza 
misteri e senza sottintesi, con quella lealtà 
che finora ha distinto l ' a t tuale Ministero, 
quali siano le sue vere intenzioni al riguar-
do. Io non ho bisogno di ricordare quali 
sono i doveri dello Stato verso alcune po-

polazioni come le meridionali, cos ìb ineme-
ri te e che t an t i sacrifici hanno soppor ta to 
per l 'uni tà e la grandezza della patria; ma 
debbo dire chs gli impegai assunti dal Go-
verno dinanzi alla Camera e quindi dinanzi 
al paese rappresentano delle vere cambiali 
a scadenza fissa, che debbono essere asso-
lu tamente pagate, ed aggiungo che quando 
non si pagano a tempo, si corre il rischio 
di veder dichiarato il fal l imento dell 'auto-
ri tà e del prestigio del Governo. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Giunti . 

GIUNTI . Dopo la dichiarazione f a t t a 
dal presidente del Consiglio, sarei t en ta to 
di non dire neanche una parola, poiché egli 
ha dichiarato che nessun emendamento po-
t rà essere acce t ta to dal Governo. Ma il no-
stro per veri tà non si può dire un vero emen-
damento, perchè lascia facoltà al Governo 
di fare o di non fare. Noi chiediamo solo 
che quel t r a t t o di ferrovia che dalla sta-
zione di Spezzano Albanese va a Castro-
villari, sia fa t to a scar tamento normale. 

Giust 'ssima è la nostra domanda, per-
chè quando la Cosenza-Paola, sarà costrui ta 
a scar tamento normale, la Lagonegro-Ca-
strovillari si t roverà come soffocata e incu-
neata t ra linee di maggior calibro e quindi 
non potrà svi luppare che un movimento lo-
cale. Eppure fino dai tempi di Nicola Mar-
selli si è parlato della grande impor tanza 
di questa linea, che costituisce l 'ar ter ia prin-
cipale della nostra provincia, e serve non 
alla sola provincia di Cosenza, ma a quella 
di Catanzaro, a quella di Salerno ed anche 
ad una par te della Basilicata ! 

I l nostro emendamento dunque tende a 
questo: che la c i t tà più impor tan te che si 
t rova lunga la linea, che è Castrovillari, 
abbia il mezzo di potere sviluppare il suo 
commercio e la sua agricoltura in modo più 
facile e pronto. 

Faccio notare che de t ta c i t tà è sede di 
tr ibunale, c'è il d is t ret to militare, c'è il gin-
nasio ed oltre a ciò vi convengono tant i 
grossi comuni, anche alcuni della Basilicata 
come Rotonda ed altri. 

Il t r a t to di ferrovia che va dalla sta-
zione di Spezzano a Castrovillari ci t tà , non 
è lungo; si t r a t t a appena di 15 o 16 chilo-
metri senza opere di ar te impor tan t i perchè 
non ci sono pont i , non ci sono gallerie da 
fare; quindi la spesa po t rà res tare nei li-
miti del proget to stabili to. 

Ora io spero e mi auguro che il Mini-
stero e la Commissione non avranno diffi-
coltà ad accet tare questo nostro emenda-


